
Ortigia, guasto a un cavo di
media  tensione  in  Piazza
Archimede
Un nuovo intervento sulla rete elettrica interessa Ortigia,
questa volta a Piazza Archimede, dove dalla serata di ieri
sono in corso lavori importanti con scavi, mezzi pesanti e
personale tecnico. Secondo quanto riferito direttamente dagli
operatori presenti sul posto, il problema riguarda un cavo di
media  tensione  ammalorato,  quindi  un  livello  della  rete
diverso rispetto al guasto segnalato nei giorni scorsi in via
Vittorio Veneto, che sembrerebbe invece interessare cavo di
bassa tensione e i cui di lavori di ripristino sono tutt’ora
in  corso,  ancora  dopo  8  giorni.  Si  tratta  dunque  di  due
criticità distinte e ravvicinate nel tempo, che riguardano
parti  differenti  della  rete  di  distribuzione  elettrica  di
Ortigia.  Il  Portavoce  del  Comitato  Ortigia  Cittadinanza
Resistente, Davide Biondini, in una nota alla stampa chiede
all’Amministrazione se si tratta , a questo punto, di segnali
ineludibili legati a una infrastruttura che necessita di una
verifica complessiva oltre che di investimenti strutturali.
“Nell’area  di  Piazza  Archimede  l’energia  elettrica  risulta
regolarmente  presente  –  scrive  Biondini  –  .  Questo  non  è
necessariamente  incompatibile  con  un  guasto  sulla  media
tensione,  perché  tali  cavi  possono  alimentare  cabine  di
trasformazione  e  la  rete  può  essere  temporaneamente
riconfigurata attraverso altre linee. Ma proprio per questo
sarebbero  necessarie  informazioni  ufficiali  e  tecnicamente
comprensibili  sulla  natura  del  guasto,  sulle  utenze
interessate,  sulla  durata  prevista  dei  lavori  e  sulle
condizioni reali della rete di distribuzione elettrica. Ed è
invece proprio questo che continua a mancare. Da giorni in
Ortigia – continua Biondini – si assiste a scavi, generatori,
sostituzioni di cavi e interventi di emergenza senza che E-
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Distribuzione  o  l’Amministrazione  comunale  abbiano  fornito
alla  cittadinanza  un  quadro  pubblico  complessivo  della
situazione. I residenti apprendono le informazioni parlando
direttamente con i tecnici impegnati sul posto. Non può essere
questo  il  sistema  ordinario  di  comunicazione  quando  sono
coinvolte infrastrutture essenziali e un centro storico che,
nel  pieno  della  stagione  estiva,  sostiene  un  carico
elevatissimo di residenti, attività economiche e visitatori”.
Il Comitato Ortigia Cittadinanza Resistente non attribuisce
certamente al Comune la responsabilità tecnica dei guasti alla
rete elettrica, ma torna a chiedere al Sindaco di chiarire
cosa  sta  accadendo,  quale  azione  istituzionale  sia  stata
esercitata negli anni nei confronti del gestore, considerando
che blackout e microinterruzioni non rappresentano una novità
per la città e quest’anno hanno assunto una frequenza e una
gravità particolarmente preoccupanti.

A  Priolo  con  “Jet  Ski
Experience” lo sport diventa
inclusione e libertà
L’evento “Jet Ski Experience”, organizzato dalla Pro Loco di
Priolo  Gargallo  in  collaborazione  con  l’associazione
Inclusione in Movimento, si è svolto stamani presso il circolo
nautico Isola Magnisi, a Marina di Priolo, alla presenza del
Sindaco Pippo Gianni e dell’assessore Gipi Marullo. “Jet Ski
Experience”  è  un’iniziativa  che  stamani  ha  permesso  alle
persone con disabilita’ di provare gratuitamente l’emozione di
un giro a bordo di una moto d’acqua. “Ci sono esperienze che
vanno oltre l’adrenalina. Per un ragazzo con disabilità –
dichiarano il Sindaco Pippo Gianni e l’assessore Gipi Marullo
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– salire su una moto d’acqua può rappresentare un’opportunità
concreta  di  crescita  personale,  scoperta  delle  proprie
capacità e superamento dei propri limiti percepiti. La Jet Ski
Experience nasce per offrire un’attività sportiva inclusiva in
un contesto sicuro, accompagnato da istruttori qualificati e
con  il  supporto  di  professionisti  dell’educazione  e  dello
sport.  Il  mare  diventa  così  uno  straordinario  spazio
educativo,  dove  ogni  emozione  vissuta  si  trasforma  in
apprendimento, resilienza e crescita. Continueremo a lavorare
con impegno per una comunità sempre più solidale, vicina e
attenta ai bisogni di tutti e in particolare delle categorie
più fragili”.

Da stasera Ortigia è in festa
con  la  rassegna  “Estate
aretusea 2026”
Prendono il via stasera gli spettacoli di “Estate aretusea
2026”,  la  rassegna  realizzata  dall’assessorato  Cultura  e
turismo del Comune di Siracusa accogliendo le proposte giunte
dalle  associazioni  del  territorio  che  hanno  risposto
all’avviso pubblico dello scorso aprile. Si inizia alle 21 con
“Serenate popolari itineranti in Ortigia” de “I cori di Val
d’Anapo”. Ortigia farà da palcoscenico anche allo spettacolo
di domani 21 agosto che prevede, a cominciare dalle 21 in
piazza  Archimede,  una  performance  teatrale  itinerante
intitolata “I sentieri del gelsomino” dell’associazione Art
Evolution ch sarà replicata lunedì 24. Nel fine settimana,
sabato 22 agosto alle 21, all’Antico Mercato, l’esperienza
teatrale  immersiva  “Skené-  Vivere  il  dramma  antico”
dell’associazione La Bottega del Liocorno. Domenica 23 agosto,
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in piazza Duomo, alle 19, Gian Luca Giuga si esibisce in
“InCanto dal balcone”. La performance di Giuga sarà replicata,
sempre alla stessa ora, giorno 29 in piazza Archimede e il 3
settembre in piazza Euripide.

Il  commercio  siracusano  con
la scomparsa di Nino Boncordo
perde  un  protagonista  della
sua storia
Commerciante  storico  della  città  e  socio  fondatore  della
Confcommercio provinciale, Nino Boncordo ha contribuito alla
crescita e alla costruzione dell’associazione, diventando nel
tempo un punto di riferimento per il tessuto imprenditoriale
siracusano. Con la scomparsa di Nino Boncordo, Siracusa perde
una figura storica del commercio cittadino, un uomo che per
decenni ha rappresentato con passione, serietà e dedizione i
valori dell’impresa e del lavoro. Lo scorso dicembre, il suo
impegno  e  la  storia  della  sua  attività  erano  stati
riconosciuti con il conferimento da parte dell’associazione
del titolo di Impresa Storica con l’inserimento del punto
vendita nell’itinerario del commercio storico cittadino. Un
riconoscimento  che  assume  oggi  un  significato  ancora  più
profondo e che consegna alla memoria della città una storia
imprenditoriale fatta di lavoro, continuità e appartenenza. La
governance,  i  funzionari  e  tutti  i  colleghi  soci  di
Confcommercio Siracusa esprimono la propria sincera vicinanza
alla famiglia Boncordo, partecipando con affetto al dolore per
la perdita di Nino e stringendosi ai suoi cari in questo
momento  di  profonda  tristezza.  Il  suo  esempio  e  il  suo
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contributo  alla  storia  del  commercio  siracusano  resteranno
patrimonio  della  nostra  comunità.  Alla  famiglia,  le  più
sentite condoglianze di Confcommercio Siracusa.

Ortigia  nella  morsa  dei
blackout  e  generatori
rumorosi h24
Dopo un gravissimo guasto alla rete elettrica, dal 13 agosto
una vasta parte di Ortigia, lungo via Vittorio Veneto e le
aree  limitrofe,  viene  alimentata  da  due  generatori
d’emergenza. Enel sta effettuando un intervento straordinario
con  sostituzione  dei  cavi  sotterranei  lungo  via  Vittorio
Veneto e sul lungomare dei Tolomei. I lavori, vista l’entità
del danno e degli scavi in corso, potrebbero proseguire ancora
per  alcuni  giorni.  I  generatori,  in  funzione  h24  ed
estremamente rumorosi, stanno causando disagi a residenti e
strutture  ricettive.  Davide  Biondini,  rappresentante  di
Ortigia  Cittadinanza  Resistente,  si  fa  portavoce  del
malcontento di residenti ed esercenti. “Alcuni cittadini ci
hanno  segnalato  guasti  ad  elettrodomestici  verificatisi  in
concomitanza con le ripetute interruzioni e i tentativi di
ripristino della corrente – dichiara Biondini – . Un guasto
può accadere ma quello che non può più essere liquidato come
una coincidenza è il quadro complessivo di una città le cui
infrastrutture  mostrano  una  fragilità  sempre  più  evidente.
Strade  ridotte  a  un  colabrodo,  una  rete  idrica  che
quest’estate  ha  mostrato  tutti  i  suoi  limiti,  la  rete  di
distribuzione elettrica caratterizzata da frequenti blackout,
che cede in una parte del centro storico, e che nei giorni di
Ferragosto, per fornire energia elettrica alle abitazioni e
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alle  strutture  commerciali  da  giorni  è  alimentata  da
generatori  d’emergenza.  E  mentre  la  città  reale  affronta
disservizi con acqua, buche, guasti e servizi in affanno, in
questi  giorni  non  si  registrano  inaugurazioni  né  eventi
celebrativi, lasciano la parola alla quotidianità dei problemi
irrisolti”.

Sinistra Italiana Federazione
di Siracusa: “Una crisi senza
fine al vertice dell’INDA”
Il sovrintendente della Fondazione INDA Daniele Pitteri ha
rassegnato le dimissioni il 7 agosto 2026, dopo appena un anno
e mezzo in carica. Alla base dell’addio ci sono divergenze con
la consigliera delegata. Il sindacato e le voci cittadine
chiedono  al  presidente  dell’ente,  il  sindaco  di  Siracusa
Francesco  Italia,  un  immediato  intervento  per  ristabilire
stabilità  e  trasparenza  nella  gestione  della  più  grande
istituzione  culturale  aretusea.  Secondo  la  federazione  di
Siracusa di Sinistra Italiana, il passo indietro di Daniele
Pitteri, nominato a marzo 2025 su decreto del Ministero della
Cultura,  apre  l’ennesima  voragine  nella  governance
dell’Istituto.  In  pochi  anni  infatti  si  tratta  del  terzo
scossone di rilievo, dopo le dimissioni di Antonio Calbi e di
Valeria Told. Pesano i rapporti tesi e le frizioni continue
con la consigliera delegata e la federazione di Siracusa di
Sinistra Italiana punta il dito contro una gestione percepita
come  chiusa  e  priva  di  un  reale  coordinamento  condiviso,
chiedendo  una  maggiore  trasparenza  e  risposte  certe  per
tutelare  il  futuro  del  teatro  antico.  La  federazione  di
Siracusa di Sinistra Italiana chiede garanzie di gestione e
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una guida certa e duratura per non indebolire la stagione
artistica e al contempo l’economia turistica del territorio.
In una nota della federazione di Siracusa di Sinistra Italiana
si legge: “Alla luce di quanto accaduto, considerato che al di
là delle formule di circostanza dei comunicati ufficiali, non
sono  mai  state  espresse  le  ragioni  delle  dimissioni  dei
precedenti  sovrintendenti,  riteniamo  indispensabile  un
maggiore  impegno  nel  rendere  trasparente  la  gestione
complessiva dell’Istituto, in ordine alle strategie e agli
indirizzi  culturali,  ai  criteri  di  assegnazione  degli
incarichi, agli eventi che accompagnano la stagione impegnando
l’intera area archeologica e non il solo Teatro Greco. Di
queste  esigenze  di  innovazione  e  trasparenza,  del
coinvolgimento  della  città  nella  conoscenza  e  condivisione
delle scelte, deve farsi garante il Sindaco, Presidente per
Statuto  della  Fondazione  e  ultimo  garante  di  quella
“siracusanità”  “.

L’area archeologica di Santo
Lio è salva. Nessuna centrale
elettrica
La Stazione Elettrica SE 380 kV e la cabina di E-Distribuzione
non saranno più costruite a Santo Lio. Il MASE ha trasmesso a
tutti gli enti coinvolti la comunicazione ufficiale del ritiro
del progetto da parte di Terna. La battaglia per la tutela
dell’area archeologica di Santo Lio è stata vinta. Ci troviamo
in territorio di Palazzolo, al confine con il territorio di
Noto.  In  quest’area,  ricchissima  di  testimonianze  rupestri
sepolcrali e abitative risalenti tra il IV e il VI secolo
d.C.,  Terna  voleva  realizzare  una  mega  centrale  di
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trasformazione elettrica. Un territorio di grande importanza
anche sotto il profilo paesaggistico e faunistico. La sinergia
e la comunione di intenti hanno prodotto questo risultato –
dichiara Sebastiano Tiberio, componente del Comitato Santo Lio
– . È questa la dimostrazione che quando una comunità difende
la propria storia e il proprio territorio può contrastare i
poteri forti e raggiungere gli obiettivi. Ora è il momento
della gioia.” L’area archeologica di Santo Lio è salva per
merito di istituzioni e cittadini che non hanno mai smesso di
lottare per la tutela del territorio.
“Non è stata la vittoria di un partito, né la vittoria di
pensatori, ideologi e opinionisti con l’abitudine a puntare il
dito mentre rimangono con le mani in mano – dice Pietro Rosa
Presidente del Consiglio Comunale di Noto e Vicepresidente del
Libero Consorzio di Siracusa – . Oggi le meraviglie di Santo
Lio sono salve grazie alla tenacia di donne e uomini che, per
oltre due anni, si sono battuti per un’area di profondo valore
archeologico, affermando la centralità del nostro patrimonio
storico  e  ambientale  rispetto  alle  logiche  di  potere
industriale. Oggi, insieme ai cittadini, al Comitato per la
Tutela  di  Santo  Lio  e  a  una  parte  del  mondo  accademico,
istituzionale  e  dell’informazione,  ha  vinto  il  nostro
territorio  e  con  esso  u’intera  comunità”.

Abbandono rifiuti, 30 denunce
in  45  giorni  grazie  alle
telecamere
Trenta abbandoni illeciti di rifiuti accertati in appena 45
giorni. È il risultato dell’attività di monitoraggio condotta
dalla Polizia municipale di Siracusa attraverso tre telecamere
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da occultamento tipo “e-Killer”, utilizzate nel pieno rispetto
della normativa. Individuati i responsabili a carico dei quali
è partita l’azione penale. Da metà giugno a fine luglio sono
state  monitorate  diverse  aree  della  città  fino  alle  zone
balneari. Il servizio ha consentito di documentare decine di
episodi di abbandono di rifiuti. Un’attività capillare che ha
interessato  aree  urbane  centrali  e  periferiche  comprese
Targia, Pantanelli, Arenella, Ognina, Bosco Minniti e altri
siti particolarmente esposti al fenomeno. Dietro ogni immagine
registrata dalle e-Killer c’è però un’attività investigativa
che coinvolge due sezioni della Polizia municipale, da una
parte la sezione Videosorveglianza, che acquisisce e analizza
le immagini, dall’altra la sezione Ambientale che procede agli
accertamenti e agli adempimenti previsti dalla legge. Il dato
più significativo è che gli episodi accertati hanno tutti
natura penale. Per ciascun caso l’Ambientale ha predisposto la
procedura  di  comunicazione  alla  Procura  della  Repubblica,
secondo quanto previsto dalla normativa in materia. Insieme
alla  sanzione  pecuniaria,  è  previsto  il  sequestro  della
patente sino alla confisca del mezzo. “Trenta casi accertati
in 45 giorni dimostrano quanto sia importante individuare chi
abbandona  i  rifiuti  –  sottolinea  l’assessore  alla  Polizia
municipale Sergio Imbrò – . Le e-Killer ci stanno consentendo
di  intervenire  in  maniera  più  efficace,  ma  soprattutto
dimostrano  che  l’inciviltà  può  essere  individuata  e
perseguita. Voglio evidenziare – aggiunge Imbrò – la sinergia
tra  le  sezioni  Videosorveglianza  e  Ambientale,  una
collaborazione che permette di trasformare la registrazione di
un  comportamento  illecito  in  un  accertamento  e,  nei  casi
previsti dalla legge, in una comunicazione alla Procura. Il
messaggio è semplice, ovvero chi abbandona rifiuti non deve
più  pensare  di  farla  franca.  Continueremo  a  spostare  le
telecamere nei diversi punti della città proprio per evitare
che qualcuno possa pensare di conoscere a priori i luoghi e i
momenti dei controlli”. Il sindaco Francesco Italia sottolinea
il valore dell’operazione. “La lotta all’abbandono dei rifiuti
è innanzitutto una battaglia per l’igiene pubblica e la salute



di tutti, oltre che per il decoro, l’ambiente e la qualità
della  vita.  I  numeri  dimostrano  che  le  e-Killer  sono  uno
strumento efficace. Siracusa non può essere trattata come una
discarica  da  chi  pensa  di  poter  abbandonare  rifiuti
impunemente”.  L’attività  proseguirà  nei  prossimi  mesi  con
l’impiego  delle  tre  e-Killer  in  siti  differenti,  così  da
estendere il monitoraggio e mantenere alta l’attenzione su un
fenomeno che, soprattutto durante la stagione estiva, rischia
di  compromettere  il  decoro  di  alcune  delle  aree  più
frequentate  della  città.

Risse alla Borgata, Cavallaro
(FdI):  “Non  ci  si  può
abituare alla paura”
“Chiedo  un  intervento  urgente  sulla  situazione  di  corso
Timoleonte,  all’altezza  dell’incrocio  con  via  Eumelo”.  Con
queste  parole  scritte  in  una  nota  trasmessa  stamani  al
Prefetto e al Questore di Siracusa, al Sindaco e al Comandante
della Polizia Municipale, e per conoscenza al Presidente del
Consiglio  comunale,  Paolo  Cavallaro  Capogruppo  Fratelli
d’Italia, riporta la polvere alla luce del sole, finita da
qualche tempo, nuovamente sotto al tappeto. “Nelle ultime ore
–  scrive  Cavallaro  –  ho  ricevuto  nuove  e  preoccupanti
segnalazioni da parte di residenti della zona Borgata, che
descrivono  quanto  sarebbe  accaduto  nella  serata  di  ieri.
Secondo  quanto  riferito,  per  oltre  mezz’ora  si  sarebbero
vissuti momenti di fortissima tensione, con urla, minacce e
persone  che  si  fronteggiavano,  alcune  delle  quali  con
bottiglie in mano, brandite durante lo scontro. Una situazione
che ha destato grande paura tra gli abitanti, molti dei quali

https://www.siracusaoggi.it/risse-alla-borgata-cavallaro-fdi-non-ci-si-puo-abituare-alla-paura/
https://www.siracusaoggi.it/risse-alla-borgata-cavallaro-fdi-non-ci-si-puo-abituare-alla-paura/
https://www.siracusaoggi.it/risse-alla-borgata-cavallaro-fdi-non-ci-si-puo-abituare-alla-paura/


si sono affacciati alle finestre e hanno contattato le Forze
dell’Ordine. All’arrivo delle volanti, sempre secondo quanto
segnalato,  le  persone  coinvolte  si  sarebbero  dileguate.
Naturalmente  –  continua  Cavallaro  –  saranno  le  Autorità
competenti ad accertare l’esatta dinamica dell’accaduto. Ma
non  possiamo  più  considerare  questi  episodi  come  fatti
isolati. Da anni i residenti della zona segnalano problemi di
disturbo  della  quiete,  tensioni  e  situazioni  che  incidono
pesantemente sulla loro tranquillità e sulla percezione di
sicurezza.  Le  segnalazioni  concentrano  l’attenzione  anche
sulla presenza, sino a tarda sera, di numerose persone nelle
immediate  vicinanze  di  un’attività  di  vendita  di  generi
alimentari e bevande della zona”. Nella nota trasmessa questa
mattina alle Autorità, il Capogruppo di Fratelli d’Italia,
chiede  che  vengano  effettuati  tutti  gli  accertamenti  di
competenza, anche con riferimento agli orari, alla vendita di
bevande alcoliche e alle segnalazioni relative alla presenza
di minori in quanto la situazione della Borgata è già stata
oggetto di una seduta aperta del Consiglio comunale, nel corso
della  quale  l’Amministrazione  aveva  assunto  l’impegno  di
intervenire  anche  attraverso  un’ordinanza  che  prevedesse,
quantomeno,  limitazioni  alla  vendita  di  bevande  alcoliche
oltre  una  determinata  ora.  “Ho  quindi  chiesto  –  conclude
Cavallaro – un rafforzamento dei controlli nell’area di corso
Timoleonte e via Eumelo, soprattutto nelle fasce serali e
notturne, e che venga valutata, qualora dagli accertamenti
emergano i necessari presupposti, ogni misura amministrativa o
di  pubblica  sicurezza  prevista  dall’ordinamento,  anche  con
riferimento  agli  orari  dell’attività  segnalata.  Il  mio  è
soprattutto un appello affinché Prefettura, Questura e Comune
affrontino  insieme  e  in  maniera  strutturale  questa
situazione.La Borgata non può abituarsi alle urla, alle liti e
alla paura”.



Daniele  Pitteri  si  dimette
dall’incarico  di
Sovrintendente  della
Fondazione INDA
Il giornalista, docente di comunicazione e marketing, Daniele
Pitteri lascia il timone dell’Istituto Nazionale del Dramma
Antico. Esperto di comunicazione e marketing nell’industria,
nel turismo, nei beni e nelle attività culturali, Daniele
Pitteri  si  dimette  dall’incarico  di  Sovrintendente  della
Fondazione INDA, ricoperto da marzo 2025. La comunicazione del
suo ritiro è arrivata via mail attraverso il suo Legale, come
si legge in un articolo rilasciato al quotidiano La Sicilia,
nel quale si evince che quella di Pitteri è una decisione
maturata dopo un confronto con la governance della Fondazione.
Curatore, project manager e consulente di eventi e di attività
culturali, Daniele Pitteri ha collaborato fra gli altri con
Biennale  di  Venezia,  Premio  David  di  Donatello,  incontri
internazionali del cinema, Istituto Francese di Napoli, Museo
Palazzo Riso, Triennale di Milano, Comune di Milano, Comune di
Tohno, Regione Toscana, Fondazione Monte Peschi, Fondazione
Cariplo, Piedigrotta, Fondazione Penigiassisi 2019. Nominato
Sovrintendente INDA nel 2025, Daniele Pitteri aveva preso il
posto di Valeria Told, dimessasi all’improvviso a febbraio del
2024.
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